
Assemblea pubblica

Piano di Gestione del SIC “Val Cervia”

Cedrasco, 2 marzo 2010 ore 20.30

Presenze

3 Direttore e consulenti esterni Parco delle Orobie Valtellinesi
7 Rappresentanti amministrazione comunale Cedrasco
1 Aribl
1 Cacciatore
1 Dottore Forestale
5 Cittadini
18 TOTALE PRESENZE (sul registro firme)

Verbale 

Indicazioni/Suggerimenti Risposte Parco delle Orobie
Richiesta  di  chiarimenti  sulla  misura  relativa 
alla messa in sicurezza delle teleferiche e dei 
cavi sospesi per il taglio in bosco.

Le  teleferiche  prese  in  considerazione  nel 
Piano di Gestione sono quelle fisse, non quelle 
temporanee per l'esbosco.

Le  associazioni  locali  di  volontariato  e  i 
cacciatori operano sul territorio con attività di 
decespugliamento  e  sfalcio.  Con  i  caricatori 
d’alpeggio invece l’amministrazione comunale 
di  Cedrasco  ha  un  rapporto  più  difficile. 
Aumentando l’accessibilità delle strade ASP si 
è  notato  un  aumento  delle  attività  di 
manutenzione del territorio. 

L’alpeggiatore cerca infatti di massimizzare il 
reddito  e  talvolta  trascura  la  manutenzione 
del  territorio.  Regione  Lombardia  suggerisce 
che  l’alpeggiatore  debba  avere  una 
mulifunzionalità.  Non  solo  produttore  ma 
anche custode del territorio. 

Il gallo cedrone non è più una specie presente 
nel SIC “Val Cervia” dal 2002. Viste le misure 
presenti  nel  Piano  di  Gestione  volte  alla 
conservazione del suo habitat, viene chiesto se 
sono  in  previsione  interventi  per  il 
ripopolamento/reintroduzione  di  questa 
specie. 

Il gallo cedrone è molto raro nelle Orobie ma 
se  le  condizioni  del  bosco  sono  adeguate 
potrebbe diffondersi maggiormente. Le azioni 
previste  per  la  conservazione  del  Gallo 
cedrone  consistono  principalmente  nella 
selvicoltura  naturalistica,  non  sono  previste 
azioni per il ripopolamento allo stato attuale.

E’ mancata la concertazione territoriale nella 
definizione  dei  confini  del  SIC.  E’  opportuno 
coinvolgere in questa fase e nelle successive 
fasi  di  attuazione  del  piano  di  Gestione  le 
amministrazioni comunali.

I confini del SIC sono stati definiti da Regione 
Lombardia senza la concertazione territoriale. 
In questa fase di pianificazione invece il Parco 
ha  la  volontà  di  concordare  gli  interventi 
proprio con le amministrazioni comunali, con i 
portatori di interesse e con la comunità locale 
e  un'ipotesi  è  anche  quella  di  proseguire  il 
confronto  durante  la  fase  di  attuazione  del 
Piano.

Sarebbe opportuno che la Provincia di Sondrio 
contestualmente  al  rilascio  delle 
autorizzazioni  per  la  caccia,  chiedesse  ai 
cacciatori di impegnarsi per qualche giornata 
di manutenzione e ripristino del territorio. Ciò 

La  gestione  delle  attività  venatorie  sono  di 
competenza  della  Provincia  quindi  occorre 
intraprendere un dialogo con loro.
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è  fatto  poco  soprattutto  dai  cacciatori  di 
Tipica Alpina.
Mancanza  di  azioni  per  la  gestione 
selvicolturale  ordinaria,  che  comunque 
favorisce la biodiversità in bosco.

Sarà valutato l’inserimento della proposta nel 
Piano di Gestione.

Si  notano  nel  territorio  differenti  interventi 
non coordinati. Sono stati inoltre inseriti, negli 
anni, troppi divieti. Manca una vera gestione 
del territorio e mancano i controlli.

Il Parco concorda e si impegna a migliorare il 
coordinamento  con  gli  altri  enti  presenti  sul 
territorio.  Il  Parco  si  impegna  inoltre  ad 
organizzare a breve un incontro specifico con 
il  Corpo  Forestale  dello  Stato  al  fine  di 
illustrare i Piani di Gestione.

Manca una ricerca dettagliata sulle cause che 
hanno portato all’estinzione di  alcune specie 
faunistiche.

Suggerimento verbalizzato

Le misure proposte sono molto generali e non 
entrano nello specifico del territorio della Val 
Cervia.  Occorre  entrare  maggiormente  nel 
dettaglio.

Diverse  azioni  e  interventi  sono  generali  e 
comuni  all’intero  SIC  (es.  promozione 
territoriale).  Per  altri  interventi  più  specifici 
invece verrà specificato più nel dettaglio dove 
è opportuno intervenire nell'ambito di  piano. 
La  presentazione  riporta  solamente  i  titoli 
delle azioni, per molte delle quali è prevista 
una localizzazione su carta. 

Richiesta di chiarimenti sulla durata del Piano La  durata  del  Piano  è  decennale  con  la 
possibilità di revisione periodica. 

Richiesta di chiarimenti sui futuri monitoraggi 
del Piano/territorio

Ogni  6  anni  è  previsto  un  monitoraggio  per 
avere la  garanzia che gli  habitat  e le specie 
vengano  conservate.  Nel  monitoraggio 
verranno  valutate  eventuali  diminuzioni  e  la 
contrazione/scomparsa di habitat, per i quali 
si dovranno avere esaurienti giustificazioni di 
fronte all'UE. Anche per tal motivo la gestione 
è necessaria e va fatta in modo accurato.

Inserire  nelle  proposte  anche  incentivi  per 
realizzare piani di pascolo e l’introduzione di 
gregge di pecore di servizio.

Suggerimento verbalizzato

La  scomparsa  del  gallo  cedrone  e  la 
diminuzione  è  dovuta  anche  all’errata 
modalità di pascolo. Occorre inoltre migliorare 
e  salvaguardare  gli  alpeggi  a  fini  produttivi 
(es. per la produzione del Bitto).

Si  possono  prevedere  incentivazioni  agli 
alpeggi produttivi e a quelli che operano con 
metodi tradizionali.

Richiesti chiarimenti in merito alla procedura 
da  seguire  per  realizzare  interventi  di 
miglioramento  ambientale  (del  gruppo  di 
cacciatori locali)

Per le manutenzioni ordinarie non è necessaria 
alcuna autorizzazione ma semplicemente una 
comunicazione  alla  proprietà.  Il  taglio  di 
superfici  boschive  invece   è  soggetto  ad 
autorizzazione: la Regione Lombardia tende a 
non consentire la trasformazione del bosco se 
non prevista  da  specifiche  pianificazioni  (es. 
PIF).
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Inserire incentivi per recuperare il pascolo nel 
fondovalle della Val Cervia, lungo il torrente. 
La  zona  infatti  potrebbe  tornare  ad  essere 
produttiva  con  mopdesti  interventi  di 
ripristino.

Suggerimento verbalizzato

Suggerimenti segnalati attraverso il questionario 

Pubblicizzare maggiormente il Parco anche per promuovere un ecoturismo che porti introiti per 
migliorare la conservazione del territorio.
Ripristinare gli habitat con il taglio arbusti e interventi di manutenzione del territorio.
Definire le priorità degli interventi proposti.
Inserire  nel  Piano  di  Gestione  la  definizione  di tempi  e  risorse  per  la  realizzazione  degli 
interventi.
Inserire  nel  Piano  di  Gestione  incentivi  per  la  salvaguardia  anche  di  habitat  e  specie  non 
elencate  negli  allegati  delle  direttive  CEE.  Inserire  nel  Piano  di  Gestione  indicazioni  sulle 
modalità di coltivazione della flora e modalità per una corretta conduzione degli alpeggi.
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